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CONTRATTO DI APPALTO IN FORMA DIGITALE PER LAVORI DI "LAVORI 

DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELL’IMMOBILE SITO IN VIA SI- 

RIO, NR.1 BORGO SANTO PIETRO, FRAZIONE DI CALTAGIRONE. FG. 

280 PART. 220 SUB 3"

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquattordici, il giorno trenta del mese di set- 

tembre.

In Caltagirone e nel mio studio.

Avanti a me Dott. Giuseppe Bonaccorso, Notaio in Caltagirone,

con studio al Viale Mario Milazzo n.70, iscritto nel Collegio 

Notarile dei Distretti Riuniti di Catania e Caltagirone,

SONO PRESENTI

Da una parte:

- La Rosa Silvana, nata a Caltagirone il 5 febbraio 1967, do- 

miciliata ove appresso, la quale dichiara di intervenire al 

presente atto non in proprio ma quale legale rappresentante 

della STAZIONE CONSORZIALE SPERIMENTALE DI GRANICOLTURA PER 

LA SICILIA, con sede in Caltagirone, frazione "Borgo Santo 

Pietro", alla Via Sirio n.1, codice fiscale, partita IVA ed 

iscrizione al Registro delle Imprese di Catania

n.00516680873, iscritta al R.E.A. al n.227680; autorizzata 

giusta D.A. n.75/GAB dell'11 agosto 2014; che, nel prosieguo 

sarà  chiamata, anche, per brevità, “Stazione Sperimentale”; 

dall'altra parte:

- Manusia Giuseppe, nato a Grammichele il 20 aprile 1947, do- 

miciliato per la carica ove appresso, il quale dichiara di 

intervenire al presente atto non in proprio ma quale Presi- 

dente del Consiglio di Amministrazione ed in quanto tale le- 

gale rappresentante della società "MANUSIA RESTAURI MONUMEN- 

TALI S.R.L.", con sede in Grammichele alla Via Edoardo De Fi- 

lippo n.16, codice fiscale, partita IVA ed iscrizione al Re- 

gistro delle Imprese di Catania n.03895200875, iscritta al 

R.E.A. al n.260981; nel prosieguo il signor Manusia Giuseppe 

sarà chiamato, anche, per brevità, “L’Impresa”.

Sono certo io notaio dell'identità personale dei comparenti.

Il CIG del presente appalto è: D29G11000180004; CUP: 

D29G11000180004;

PREMESSO

1. A seguito dell’approvazione del progetto esecutivo in og- 

getto e della concessione del finanziamento, Misura 322 del 

PSR Sicilia 2007/2013 a valere sulla Misura 413 del PSR Sici- 

lia – PSL Calatino, giusto Atto di Concessione nr. 29/2013

del 19/09/2013 concesso alla Stazione Consorziale Sperimenta- 

le di Granicoltura per la Sicilia Domanda SIAN n.94751428502 

del GAL KALAT Scarl, è stata avviata la procedura di cui al- 

l'art.3, comma 40, art. 57, comma 6 e art. 122 comma 7 decre- 

to legislativo n. 163/2006 come recepito in Sicilia con la 

L.R. n.12 del 12.07.2011, con il criterio dell’offerta del 

prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 del decreto legisla- 



tivo n.163/2006 e art. 19 comma 6 L.R. 12/2011, procedendo ad 

invitare n.28 ditte con lettere raccomandate, giusta determi- 

na a contrarre n.200 del 29 ottobre 2013.

2. Con lettere raccomandate dal n.13349454921/8 al 

n.13349454948-0 del 07.11.2013 sono state invitate n.28 ditte 

aventi diritto, ai sensi della vigente normativa sui LL PP.

3. Le operazioni di gara si sono svolte in data 16 dicembre 

2013 dalle ore 10,00 alle ore 13,30 dello stesso giorno pres- 

so gli Uffici della Stazione Consorziale Sperimentale di Gra- 

nicoltura per la Sicilia in Via Sirio, 1, Borgo Santo Pietro 

Frazione di Caltagirone.

4. Il Presidente di gara ha redatto, nella seduta continua 

tenutasi il 16.12.2013, il relativo verbale di procedura 

dell’esame della documentazione pervenuta e della valutazione 

delle offerte.

5. Rilevato che a conclusione dei lavori, è stata dichiarata 

provvisoriamente aggiudicataria, sotto riserve di legge, la 

ditta MANUSIA RESTAURI MONUMENTALI s.r.l., via Eduardo De Fi- 

lippo, n.16 di Grammichele, partita IVA n.03895200875, che ha 

offerto il ribasso percentuale del 31,9979% il più vicino al- 

la soglia di anomalia, per i lavori della realizzazione

dell’intervento per il “Progetto per i lavori di manutenzione 

straordinaria dell’immobile sito in via Sirio, nr.1 Borgo 

Santo Pietro, Frazione di  Caltagirone Fg.280 part. 220 sub 

3.

6. L’avviso di aggiudicazione ed il verbale di gara sono vi- 

sionabili sul sito della Stazione Consorziale Sperimentale a

far data dal 16.12.2013.

7. Considerato che l’operato del Presidente di gara risulta

corretto e conforme al quadro procedurale delineato dagli at- 

ti di gara.

8. Tenuto conto che può procedersi all’aggiudicazione defini-

tiva a favore della ditta MANUSIA RESTAURI MONUMENTALI 

s.r.l., via Eduardo De Filippo n.16 di Grammichele, Partita

IVA n.03895200875, dell’appalto di cui all’oggetto per un im- 

porto di Euro 297.151,78 (duecentonovantasettemilacentocin- 

quantuno virgola settantotto), avendo la stessa offerto un 

ribasso del 31,9979% (trentuno virgola novemilanovecentoset- 

tantanove per cento) sull’importo posto a base di gara di Eu- 

ro 364.199,54 (trecentosessantaquattromilacentonovantanove 

virgola cinquantaquattro) di cui Euro 209.538,02 (duecentono- 

vemilacinquecentotrentotto virgola zero due) soggetti a ri- 

basso.

9. Ravvisata l’urgenza di procedere all’aggiudicazione defi- 

nitiva dei lavori in parola per darne immediato inizio, in 

ottemperanza a quanto disposto nel decreto di finanziamento e

al fine di evitare che siano arrecati danni patrimoniali cer- 

ti e gravi all’Ente.

Con determinazione n.16 del 05.02.2014 sono state approvate 

le risultanze di gara e si è proceduto all’aggiudicazione de- 



finitiva.

10. In data 29 settembre 2014 il R.U.P. e l’appaltatore hanno 

sottoscritto l’attestazione congiunta del permanere delle 

condizioni di cui all’art.106 del D.P.R. 207/2010.

11. Ai fini dell'art.10 della Legge n. 575/65 e successive 

modificazioni, stante l’urgenza di iniziare i lavori e nelle 

more dell’acquisizione della certificazione antimafia da par- 

te della prefettura di Catania, richiesta, il legale rappre-

sentante della ditta, signor Manusia Giuseppe, in data 

06.05.2014, ha prodotto autocertificazione di Nulla Osta per 

le cause previste dall’art.67 del D.lgs. n.159 del 06.09.2011.

Detto certificato è depositato agli atti degli Uffici della 

Stazione Consorziale di Caltagirone.

Tutto ciò premesso, considerato e ravvisato, tra la Stazione 

Consorziale Sperimentale di Granicoltura per a Sicilia, come 

sopra rappresentata, e la Manusia Restauri Monumentali 

s.r.l., come sopra rappresentata, si conviene e stipula quan- 

to segue.

ART. 1 I summenzionati contraenti dichiarano di riconoscere e

confermare la premessa narrativa come parte integrante del 

presente contratto che espressamente e formalmente accettano.

ART. 2 La Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura

per la Sicilia, come sopra rappresentata, affida alla società

Manusia Restauri Monumentali s.r.l. che, come sopra rappre-

sentata, accetta, di eseguire l'appalto dei lavori di "lavori

di manutenzione straordinaria dell’immobile sito in via Si- 

rio, nr.1 Borgo Santo Pietro, Frazione di Caltagirone. Fg. 

280 part. 220 sub.3".

ART. 3 L'appalto viene concesso ed accettato sotto l'osser- 

vanza piena, assoluta ed inscindibile delle norme, condizio- 

ni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti 

dal presente contratto e dai seguenti documenti che le parti 

dichiarano di conoscere ed accettare integralmente esonerando 

me notaio dalla lettura e che si allegano per farne parte in- 

tegrante e sostanziale: a) stralcio di capitolato speciale 

d’appalto; b)elenco prezzi. Le parti si impegnano, inoltre, 

all’osservanza assoluta di tutte le disposizioni contenute 

nel piano operativo di sicurezza depositato agli atti 

dell’Ufficio Contratti, del Capitolato Generale d'Appalto, 

Leggi e Regolamenti in vigore nella Regione Siciliana in ma- 

teria di lavori pubblici, del Regolamento per la Direzione 

Contabilità e Collaudo dei lavori dello Stato dichiarando di 

conoscerne ed accettarne il contenuto.

ART. 4 Il corrispettivo dovuto dalla Stazione Consorziale al- 

l'Appaltatore per il perfetto adempimento del presente con- 

tratto è fissato in Euro 297.151,78 (duecentonovantasettemi- 

lacentocinquantuno virgola settantotto) al netto dell’IVA, 

compresi gli oneri per la sicurezza che ammontano ad Euro 

7.141,16 (settemilacentoquarantuno virgola sedici). Per l'ap- 

palto dei lavori in oggetto sarà applicato l'art.26 ter della 



legge 98/2013 (decreto del fare) relativamente all'anticipa-

zione del prezzo pari al 10% (dieci per cento) dell'importo 

contrattuale.

ART. 5 I prezzi unitari del capitolato, diminuiti dell’offer- 

ta, resteranno fissi, invariabili ed indipendenti da qualsia- 

si eventualità, così come stabilito nel capitolato speciale.

ART. 6 Ai fini del rispetto degli obblighi sulla tracciabi- 

lità dei flussi finanziari, in conformità a quanto previsto 

dall’art. 3 della legge 136/2010, l’impresa ha comunicato che 

i pagamenti verranno effettuati sui seguenti istituti bancari:

UniCredit: conto corrente ordinario IBAN: 

IT61Q0200883960000300464675, conto anticipo fattura IBAN: 

IT72G0200883960000300142105;

Credito Siciliano: conto ordinario IBAN: 

IT23M0301983910000000041202, conto anticipo fattura IBAN: IT 

07G0301983910000009202417;

e che le persone delegate ad operare sul conto sono: Giuseppe 

Manusia, codice fiscale MNSGPP47D20E133D, in qualità di Pre- 

sidente del Consiglio di Amministrazione e Legale Rappresen- 

tante; Manusia Rosaria, codice fiscale MNSRSR74L55Z133L, in 

qualità di amministratore delegato e legale rappresentante; 

Manusia Michele, codice fiscale MNSMHL76E29E133W, in qualità

di amministratore delegato e legale rappresentante; il con- 

traente si impegna a comunicare con nota a propria firma ogni 

eventuale cambiamento degli estremi sul conto corrente dedi- 

cato o dei soggetti delegati ad operare; la Stazione Speri- 

mentale Appaltante farà confluire tutte le somme relative ai 

lavori in oggetto sui conti correnti sopra indicati, sui qua- 

li l'impresa farà confluire tutte le somme relative ai lavori 

in oggetto, e sul quale dovrà eseguire tutte le operazioni 

relative ai lavori, compresi i pagamenti delle retribuzioni 

al personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico 

bancario, bonifico postale o assegno circolare non trasferi- 

bile, ai sensi dell'art. 2 della legge n. 15 del 20.11.2008, 

modificata dall'art. 28 della L.R. n. 6/2009 e integrata dal- 

l'art. 6 del D.L. n. 187 del 12.11.2010, convertito in Legge 

217/2010. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finan- 

ziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, l'Im- 

presa si impegna, inoltre, pena la nullità assoluta del con- 

tratto, a non far uso di contanti in tutte le transazioni, 

così come è previsto dall'art. 3 della Legge n. 136 del 

13.08.2010. L'inosservanza di tale obbligo comporta la riso- 

luzione di diritto per inadempimento contrattuale. L'Impresa 

si impegna, inoltre, ad indicare il CIG relativo al presente 

appalto in tutta la documentazione per la quale è reso obbli- 

gatorio ed ad effettuare alla Stazione Sperimentale appaltan- 

te tutte le comunicazioni di rito relative. Eventuali cessio-

ni di credito, successive al presente atto, dovranno essere 

notificate alla Stazione Consorziale Sperimentale di Grani- 

coltura per la Sicilia a mezzo ufficiale giudiziario.



ART. 7 L'Impresa, così come previsto dall'art 21 del Capito-

lato Speciale d'Appalto, avrà diritto a pagamenti in acconto, 

in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la ci- 

fra di Euro 20.000,00 (ventimila). Il certificato di pagamen- 

to dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque ne sia l’am- 

montare, verrà rilasciato dopo l’ultimazione dei lavori, ac- 

certata e certificata dalla Direzione dei Lavori come pre- 

scritto. Il pagamento dell’ultima rata di acconto e del saldo 

non costituiscono presunzione di accettazione dell’opera, ai 

sensi dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile.

ART. 8 L’Impresa è tenuta al rispetto degli obblighi di cui 

agli artt. 4, 5, 6, 7 e 8 del Capitolato Generale approvato 

con D.M. 145/2000. Nell'esecuzione dei lavori, che formano

oggetto del presente appalto, la Ditta si obbliga ad applica- 

re ai lavoratori dipendenti occupati, condizioni  normative e

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 

collettivi di lavoro vigenti nelle località e nei tempi in 

cui si svolgono i lavori anzidetti ed a continuare ad appli- 

care i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro sca- 

denza e fino a sostituzione. L’Impresa, preventivamente ammo- 

nito, come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sulle 

responsabilità penali cui può andare incontro in caso di di- 

chiarazione mendace, dichiara di essere in regola con la nor- 

ma che disciplina il diritto al lavoro dei disabili di cui 

alla legge 12 marzo 1999 n. 68. La regolarità contributiva

dell'appaltatore è stata accertata a mezzo autocertificazio- 

ne, in attesa di ricevere il DURC dallo Sportello Unico Pre- 

videnziale INAIL di Caltagirone.

ART. 9 L’Impresa è obbligata ad osservare le misure generali 

di tutela di cui all’art. 3 del D.lgs 626/1994 e ss.mm.ii. 

con particolare riguardo agli adempimenti previsti dal D.lgs. 

494/1996 e ss.mm.ii., Legge 123/2007 e ss.mm.ii., dal D.lgs. 

n.81/2008 e successive modifiche ed integrazioni; l’Impresa 

resta responsabile anche delle inadempienze degli eventuali 

subappaltatori. In caso di accertata inosservanza delle norme 

di sicurezza, i pagamenti delle relative somme non saranno

effettuati. Le gravi e ripetute violazioni dei Piani di sicu- 

rezza, comunque accertate, previa formale costituzione in mo- 

ra, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

ART. 10 Il termine utile per la ultimazione dei lavori è sta- 

bilito in giorni centottanta naturali e consecutivi decorren- 

ti dalla data del verbale di consegna dei lavori. L'impresa è

tenuta al rispetto del cronoprogramma ed alle indicazioni 

della direzione lavori. Qualora cause di forza maggiore, con- 

dizioni climatologiche ed altre circostanze speciali impedis- 

sero temporaneamente l’utile prosecuzione dei lavori, la Di- 

rezione dei Lavori ne dispone la sospensione ordinandone la 

ripresa quando siano cessate le cause che l’hanno determinata.

ART. 11 In caso di ritardo sarà applicata una penale nella 



misura di Euro 500,00 (cinquecento) per ogni giorno di ritar- 

do. Ove l’importo complessivo delle penali irrogate dovesse

superare il 10% dell’importo contrattuale, si darà luogo alla 

risoluzione del contratto e all'incameramento della cauzione. 

Le sospensioni e le riprese dei lavori restano disciplinate 

secondo quanto disposto dal D.P.R. 207/2010 e dal D.M. 

145/2000.

ART. 12 A garanzia degli obblighi assunti e per l’esecuzione 

dei lavori a perfetta regola d’arte, l’Impresa ha costituito 

la cauzione definitiva mediante polizza fidejussoria 

n.1657.00.27.2799646233 rilasciata in data 24 aprile 2014 

dalla “SACE bt S.P.A.” per la somma garantita di Euro 

65.375,00 (sessantacinquemilatrecentosettantacinque), polizza

che ad ogni buon conto al presente atto si allega sotto la 

lettera "C"; e polizza CAR n.2127.93.300213. Detta cauzione 

resterà vincolata a favore della Stazione Sperimentale Appal- 

tante per tutta la durata dei lavori e fino al collaudo/cer-

tificato di regolare esecuzione di essi. Inoltre essa potrà 

essere svincolata a condizione che siano stati tacitati tutti 

i diritti dell’Amministrazione e definite tutte le eventuali 

controversie, sia amministrative che giudiziarie, insorte. 

L’Impresa si impegna, inoltre, a produrre copia della polizza

assicurativa che copra eventuali danni contro tutti i rischi 

di esecuzione (C.A.R.) prevedendo una somma assicurata come 

segue: a) “Opere” per un importo non inferiore all’importo 

del contratto al lordo dell’IVA; b) ”Opere preesistenti per 

un importo non inferiore ad Euro 150.000,00 (centocinquanta- 

mila); c) ”Demolizione e sgombero” per un importo non infe- 

riore ad Euro 50.000,00 (cinquantamila), nonché la responsa- 

bilità civile verso terzi (RCT) con un massimale minimo di 

Euro 500.000,00 (cinquecentomila), così come previsto 

dall’art. 125 del D.P.R. 207/2010. L’impresa appaltatrice è, 

in ogni caso, unica responsabile di tutti gli eventuali danni 

verso le Amministrazioni Pubbliche e Private e verso Terzi 

che, comunque, derivassero dalla esecuzione e dalla condotta 

dei lavori.

ART. 13 Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del 

contratto, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungi- 

mento dell’accordo bonario, saranno deferite al Foro di Cal- 

tagirone. E’ esclusa, pertanto, la clausola arbitrale ai sen- 

si dell’art. 3, comma 19 della Legge n. 244/2007.

ART. 14 Per quanto non espressamente previsto nel contratto e

nel capitolato speciale d’appalto si intendono espressamente

richiamate e sottoscritte le norme in materia di legalità. A

tal fine l’impresa dichiara di essere a conoscenza e di avere 

preso cognizione del contenuto del protocollo di legalità 

(circolare assessore regionale LL.PP. n. 593 del 31.01.2006). 

L’Impresa si obbliga espressamente a segnalare alla Stazione 

Sperimentale Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, ir- 

regolarità o distorsione durante l’esecuzione del contratto 



da parte di ogni interessato, addetto o di chiunque possa in- 

fluenzare la decisione, intimidazione o condizionamento di 

natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indi- 

rizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subap- 

palti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni 

personali o in cantiere, etc.) Dichiara, altresì, espressa- 

mente, di essere consapevole che le superiori obbligazioni e

dichiarazioni sono condizioni rilevanti, pena la immediata 

risoluzione del contratto.

ART. 15 La stazione sperimentale appaltante ha diritto di re- 

cedere, in qualsiasi tempo, dal contratto revocando la con- 

cessione o l’autorizzazione al sub-contratto, cottimo, nolo o

fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 

11, comma 3, DPR 3 giugno 1998 n. 252, nelle forme e nei li- 

miti previsti dall’art. 134 D.lgs. 163/2006. Il presente atto 

potrà essere risolto nelle forme previste dagli artt. 135 e

ss. D.lgs 163/2006. Nel caso in cui il titolare della impresa

appaltatrice o/e i familiari conviventi, durante l’esecuzione

dei presenti lavori, fossero assoggettati a provvedimenti o

procedimenti previsti dalle leggi antimafia, il presente con- 

tratto si intenderà risoluto automaticamente.

ART. 16 Tutte le spese del presente contratto, inerenti e

conseguenti sono a totale carico dell’Impresa. Ai fini fisca- 

li si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono 

soggetti all’imposta sul valore aggiunto, per cui si richiede 

la registrazione in misura fissa ai sensi dell’art. 40 del 

DPR n. 131 del 26.04.1986. Per l’IVA si applicano le norme 

vigenti in materia.

ART. 17 Per quanto non previsto nel presente contratto si ri- 

chiama la normativa vigente in materia.

ART. 18 La Stazione sperimentale appaltante informa espressa- 

mente l'Impresa che, ai sensi del D.lgs. n. 196/2003, trat- 

terà i dati, contenuti nel presente contratto, esclusivamente 

per lo svolgimento delle attività e l'assolvimento degli ob- 

blighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia. 

L'Impresa dichiara di prenderne atto e di autorizzare il re- 

lativo trattamento.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto su supporto 

digitale, da me letto ai comparenti che lo approvano, lo di- 

chiarano conforme alla volontà espressami e lo sottoscrivono 

essendo le ore tredici. La validità di dette firme digitali è

stata da me notaio accertata mediante il sistema di verifica- 

zione collocato all'indirizzo http://vol.ca.notariato.it/ ove 

risulta: la vigenza dal 4 settembre 2014 al 4 settembre 2017 

per la Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura Per 

la Sicilia del certificato di firma digitale di detta so- 

cietà, nella persona di La Rosa Silvana, rilasciato da Poste- 

com CA3; dall'11 marzo 2014 all'11 marzo 2017 per la società

MANUSIA RESTAURI MONUMENTALI S.R.L. del certificato di firma 

digitale di detta società, nella persona del signor Manusia



Giuseppe, rilasciato da ArubaPEC S.p.A..

Il presente atto, scritto a mia cura e da persona di mia fi- 

ducia consta di quindici pagine di quattro fogli fin qui.
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 Capitolo 1 
Art.1.1 

 Capitolato Speciale per Opere Edili 

Numero del Repertorio   
Del   

Prov. n°  
Del   

Provvedimento:  
Lougo 

Verbale n°   
del   
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Capitolo 2
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

CONTRATTO D’APPALTO PER L’ESECUZIONE DI 

Fra la STAZIONE CONSORZIALE SPERIMENTALE DI GRANICOLTURA PER LA SICILIA.

con sede in Via Sirio n° 1 Borgo Santo Pietro , Frazione del Comune di Caltagirone.
partita i.v.a. e codice fiscale: 00516680873
nel presente Contratto denominata “Committente”, rappresentata in questo atto dalla Sig.ra LA
ROSA Silvana nata a Caltagirone il 05 febbraio 1967 nella Sua qualità di Commissario ad acta. 

e l’Impresa “MANUSIA RESTATURI S.R.L.” con sede in Grammichele alla via Eduardo de
Filippo n° 16.  
partita i.v.a.: 03895200875 
nel presente Contratto denominata “Appaltatore”, rappresentata in questo atto dal Sig.
MANUSIA Giuseppe nato a Grammichele il 20 Aprile 1947 nella Sua qualità di Legale 
rappresentante e Presidente C.D.A.  

P R E M E S S O   C H E 

� la Committente intende realizzare le opere civili ed impiantistiche necessarie alla 
manutenzione straordinaria dell’immobile sito in Via Sirio n° 1 Borgo Santo Pietro, Frazione 
di Caltagirone; 

� la Committente ha provveduto a richiedere i necessari permessi in materia urbanistica --
edilizia e quanto altro alle Autorità competenti nel rispetto della normative vigenti;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Il Committente affida all’Appaltatore, che accetta, l’esecuzione delle opere, prestazioni e

forniture necessarie per la realizzazione delle opere civili e degli impianti di cui all’allegata 
“Descrizione delle opere”, secondo le modalità specificate nelle pagine seguenti.

Art.1.2 
Dichiarazione impegnativa dell'appaltatore

Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente “Capitolato speciale d’Appalto”, i

seguenti documenti:

� elaborati grafici progettuali; 

� specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto; 

� l’elenco dei prezzi unitari;

� il piano di sicurezza e di coordinamento art. 100 del d.lgs. 81/08;
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� computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza non soggette a

ribasso; 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi 

tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano. L’Appaltatore dichiara 

inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di essere 

perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta 

valutazione dell’Appalto. L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei

lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino

come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del

presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente

previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto

è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza:

a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori;

b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e 

Comune in cui si esegue l’appalto;

c) delle norme tecniche e decreti di applicazione;

d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed

incendi; 

e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle

norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 

f) dell’elenco prezzi allegato al contratto;

g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il

corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle 

opere da svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati 

potranno essere utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune

parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali.

In presenza degli impianti di cui all’art. 1 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, una particolare

attenzione dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste

dalla legge medesima, in ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti,

se ed in quanto dovuti. 

Egli dovrà quindi: 

� affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale
decreto a soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, 
accertati e riconosciuti ai sensi degli artt. 3 e 4 del decreto medesimo; 

� pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 per quanto concerne l’iter previsto per
la progettazione degli impianti; 

� garantire la corretta installazione degli impianti secondo quanto previsto all’art. 6;

� pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti 
così come prescritto dagli artt. 7 e 11. 
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Art.1.3 
Oggetto dell'appalto 

L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per 

la realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche

tecniche, nonché le prestazioni di mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie

occorrenti per la posa in opera e per l’assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni 

non compresi nell’Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si

riferisce l’Appalto.

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 

all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo

scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non

espressamente indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere.

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno

risultare atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a

perfetta conoscenza. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 

documenti sopracitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di

altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei 

Lavori che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per

assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente 

Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso. 

L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare

eseguire ad altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto 

stesso, senza che per tale motivo l’Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o

particolari compensi, salvo quanto disposto nel presente Capitolato. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli

apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte

le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art.

15 - Misure generali di tutela - del d.lgs. 81/08. 

Art.1.4 
Caratteristiche principali delle opere 

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto

risultano dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte

integrante, salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori.

Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia

all’atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune

nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da

ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non

stabiliti nel presente Capitolato e sempre che l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti

dell’articolo corrispondente del Capitolato Generale d’Appalto.
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Art.1.5 
Compiti e responsabilità del committente 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, titolare del potere

decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto. 

Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei 

Lavori incaricato ai sensi dell’art. 89 del d.lgs. 81/08, compete, con le conseguenti

responsabilità di:

� provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto, prevedendo nello 

stesso la durata dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o

successivamente tra loro; 

� prende in considerazione il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all’art 91,

comma 1 lettera b del d.lgs. 81/08; 

� provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di

Appalto, nonché alle spese di registrazione del Contratto stesso; 

� svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per 

l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni,

licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate;

� nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori

� nominare il Collaudatore delle opere; 

� nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura);

� nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione dei lavori nei casi previsti dall’art. 90 del d.lgs. 81/08;

� verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali 

coadiutori, dei Collaudatori e dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione;

� provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di

sicurezza e salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; tali nominativi sono

indicati nel cartello di cantiere; 

� sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per 

l’esecuzione dei lavori;

� chiedere alle imprese esecutrici il certificato di iscrizione alla CCIAA e il DURC, documento 

unico di regolarità contributiva. Chiede inoltre alle imprese esecutrici una dichiarazione 

dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti;

� chiedere all’Appaltatore di attestare l’idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei 

lavoratori autonomi a cui intende affidare dei lavori in subappalto, esibendo i documenti di 

cui all’allegato XVII del d.lgs. 81/08;

� trasmettere all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso

di costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori 

unitamente alla documentazione di cui sopra; tale obbligo sussiste anche in caso di lavori 

eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, 
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ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso

all'appalto; 

� trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui

all’art. 99 del d.lgs. 81/08;

� richiedere a opera ultimata all’Appaltatore la certificazione della corretta posa in opera delle

soluzioni tecniche conformi elaborate in sede di progetto al fine del rispetto dei requisiti

acustici passivi degli edifici di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e le risultanze delle misure 

fonometriche effettuate dall’Appaltatore stesso.

Il Committente o il Responsabile dei Lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 

98, ha facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore 

per l'esecuzione dei lavori. 

Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle 

fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il 

Committente o il Responsabile dei Lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di 

lavoro. 

Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene esonerato dalle 

responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. Nello 

svolgere tali obblighi il Committente deve instaurare un corretto ed efficace sistema di 

comunicazione con il Responsabile dei lavori, l’Appaltatore e i coordinatori per la sicurezza.

Art.1.6 
Compiti e responsabilità del responsabile dei lavori

Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della 

progettazione, della esecuzione o del controllo dell’esecuzione dell’opera (art. 89 del d.lgs.

81/08). 

Nel caso di appalto di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il Responsabile Unico del 

procedimento ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 163/06.

Il Responsabile Unico del Procedimento vigila sulla corretta esecuzione del contratto. 

Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione 

deve contenere l’indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell’incarico. Il responsabile dei 

lavori assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni competenza in merito alla

effettiva organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della 

messa in atto delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per eventuali 

miglioramenti legati ad aggiornamenti tecnologici.  

Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle 

sue mansioni connesse all’attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a 

quello del Committente. 

Art.1.7 
Direzione dei lavori
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Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la 

direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento costituito da un

Direttore dei Lavori con compito di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 

Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato del Direttore dei Lavori quale Suo

rappresentante, per tutto quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto.

Art.1.8 
Compiti e responsabilità del Direttore dei lavori

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un 

ambito strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro 

corrispondenza al progetto e alle norme contrattuali con funzione, per l’Appaltatore, di

interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto.

Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto 

svolto dall’ufficio della direzione dei lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi

assistenti con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere.

In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 

� accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da

parte del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare 

esecuzione delle opere in relazione al programma dei lavori;

� attestare, all’atto dell’inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati

dai lavori, l’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima

dell’approvazione del progetto e la realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle 

caratteristiche ambientali e a quanto altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori;

� fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all’Appaltatore, redigere il verbale di

consegna dei lavori e verificarne la rispondenza con l’effettivo stato dei luoghi. Il Direttore

dei Lavori verifica altresì la rispondenza tra il progetto esecutivo e l’effettivo stato dei luoghi

e, in caso di differenze riscontrate, ne riferisce immediatamente al Committente o al

Responsabile dei Lavori; 

� vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al

contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente

l’Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 

� effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali 

impiegati ed approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli

stessi; 

� trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di 

progetto necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori;  

� dare le necessarie istruzioni nel caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni,

inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 
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� coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e

l’installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al

programma dei lavori; 

� fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di 
costruzioni in conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 

� ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori; 

� redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori;

� disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, 

vigilare sulla messa in pristino di varianti arbitrarie apportate dall’Appaltatore e

sull’attuazione delle variazioni ordinate dal Committente;

� redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale 

di verifica provvisoria dei lavori ultimati; 

� redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente 

il giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 

� svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di

sua competenza; 

� emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti;

� assistere ai collaudi; 

� controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli 

eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, 

del manuale d’uso e del manuale di manutenzione nonché la regolarità da parte

dell’Appaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei

confronti dei dipendenti; 

� redigere l’attestato di qualificazione energetica dell’edificio come realizzato, verificandone la

conformità rispetto al progetto, alle sue eventuali varianti e alla relazione tecnica di cui 

all’art. 8, comma 1 del d.lgs. 192/05, e provvedere alla presentazione dello stesso presso il

Comune di competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori. 

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità 

dell’opera derivanti dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla

realizzazione dell’opera in conformità al progetto.

Art.1.9 
Compiti e responsabilità del Direttore Operativo

Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore

dei Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla verifica 

ed al controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole 

contrattuali. 

Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente

affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 
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� verificare che l’Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli

delle strutture; 

� programmare e coordinare le attività dell’Ispettore di cantiere;

� verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali

slittamenti e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi 

correttivi al Direttore dei lavori;

� assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di

progetto ovvero esecutivi; 

� individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 

proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 

� assistere ai collaudi; 

� esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli 

impianti; 

� collaborare alla tenuta dei libri contabili. 

Art.1.10 
Compiti e responsabilità dell'Ispettore di cantiere

L’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore

dei Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla 

sorveglianza dei lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale

d’appalto.

All’Ispettore di cantiere competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente

affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

� verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle prescrizioni;

� verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano

superato i collaudi prescritti; 

� controllare l’attività dei subappaltatori;

� controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle 

specifiche tecniche contrattuali; 

� garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali;

� garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed 

accettazione degli impianti; 

� predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dal Direttore dei Lavori.

Art.1.11 
Compiti e responsabilità del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione 
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Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal Committente o dal 

Responsabile dei Lavori (artt. 91 e 98 d.lgs. 81/08), deve essere in possesso dei requisiti

professionali di cui all’art. 98 dello stesso decreto.

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

� la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’ art. 100 d.lgs. 81/08;

� la predisposizione di un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera con le informazioni

utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà

essere considerato anche all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera.

Art.1.12 
Compiti e responsabilità del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal

Responsabile dei Lavori (art. 90 del d.lgs. 81/08), è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei

compiti di cui all’art. 92 del d.lgs. 81/08 e deve essere in possesso dei requisiti professionali di

cui all’art. 98 dello stesso decreto.  

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

� la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell’applicazione, da

parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative 

procedure di lavoro;

� la verifica dell’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano 

complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la

coerenza con quest’ultimo e adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoli

informativi in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute,

valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 

nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani 

Operativi di Sicurezza; 

� l’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione 

ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

� la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il
coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di 
sicurezza nel cantiere; 

� segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione 

scritta alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle 

norme di sicurezza, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori 

autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il 

Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza 

fornire idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione 

dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e alla Direzione provinciale del

lavoro; 
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� la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla 

comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

� nei cantieri in cui e' prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il 

coordinatore per l'esecuzione, redige anche il piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui 

all’art. 100 d.lgs. 81/08 e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e

b) del d.lgs. 81/08. 

Art.1.13 
Riservatezza del contratto 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti.

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione 

dell’esecuzione del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le

parti. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere

oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo.

Art.1.14 
Penali 

L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale,

salvo il caso di ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà 

rimborsare al Committente le relative spese di assistenza e sottostare ad una penale pecuniaria 

stabilita nella misura di € 500,00 (euro CINQUECENTO,00), per ogni giorno di ritardo. 

L’ammontare delle spese di assistenza e della penale verrà dedotto dall’importo

contrattualmente fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 

Art.1.15 
Difesa ambientale

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità

dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le

precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a:

� evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali;

� effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

� segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel 

corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento

o materiali contaminati.

Art.2.1 
Trattamento dei dati personali



12

Ai fini e per gli effetti del d.lgs. 196/03 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo 

dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti

contrattuali e commerciali, in base all’art. 13 della legge citata.

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 7 della legge citata; in

particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 

Capitolo 3
TITOLO II - ESECUZIONE DEI LAVORI
Art.2.2 
Direttive generali

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’Appaltatore mediante un 

ordine di servizio, così come definito dall’art. 152 del D.P.R. 05 ottobre 2010 , redatto in duplice

copia e sottoscritto dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato all’Appaltatore che lo

restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 

L’Appaltatore è tenuto a uniformarvisi, salva la facoltà di esprimere, sui contenuti degli stessi, le

proprie osservazioni nei modi e termini prescritti dalla legge.

Art.2.3 
Inizio ed esecuzione dei lavori 

Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per

ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei 

materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 

disegni di progetto. Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura

dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al

completamento del tracciamento. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio 

con l'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data 

del verbale di consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Il verbale deve 

essere redatto nel rispetto delle procedure, delle condizioni e contenere gli elementi richiamati

dall'art. 154 del D.P.R. 05 ottobre 2010 .

Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali 

riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i

collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene inoltre l'indicazione delle aree, delle eventuali 

cave, dei locali e quant'altro concesso all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori oltre alla 

dichiarazione che l'area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è

tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 

all'effettivo stato dei luoghi. Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla 

riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare

riserva sul verbale di consegna all’atto della sua redazione.
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Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei

Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la 

reale consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve 

assumere dal precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 

Subito dopo la consegna dei lavori l’Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere

ultimate entro i tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale 

di consegna. 

Art.2.4 
Programma dei lavori  

Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della 

realizzazione di un'opera.  

Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione 

degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima 

e durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere

definito negli stessi casi previsti per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.  

In base all'art. 90 del d.lgs. 81/08 questo documento deve essere approntato dal Committente o 

dal Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le 

date di inizio e fine dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando nel dettaglio tutti i 

tempi necessari per l'esecuzione delle parti dell'opera. In mancanza di tale programma

l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo l'ordine temporale stabilito

dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per richiedere risarcimenti o

indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare 

modifiche non sostanziali al programma predisposto. 

L'Appaltatore dovrà provvedere entro dieci giorni dalla data di consegna all'impianto del cantiere

che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto dalla stazione 

appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione esecutiva dell'intervento ed

allegato ai documenti progettuali consegnati per la gara d'appalto.

“OMISSIS”



STAZIONE CONSORZIALE SPERIMENTALE DI GRANICOLTURA PER

LA SICILIA.

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DA ESEGUIRE
NELL'IMMOBILE SITO IN VIA SIRIO N° 1, SANTO PIETRO, (FRAZIONE DI

CALTAGIRONE).
CENSITO IN N.C.E.U. AL FG. 280 PART. 220 SUB. 3.

E L E N C O P R E Z Z I U N I T A R I

IL PROGETTISTA
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Voci Finite senza Analisi

1 21.1.21 Scomposizione di manto di tegole di qualsiasi tipo, compresi la

selezione, pulitura

ed accatastamento per il successivo reimpiego.

EURO TREDICI/70 €/m² 13,70

2 21.1.22 Scomposizione di piccola orditura e/o tavolato in legno (esclusa la

grossa  armatura), compresi la  scelta e l’accatastamento del materiale

utilizzabile ed il

carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il
trasporto a rifiuto.

EURO CINQUE/40 €/m² 5,40

3 21.1.23 Scomposizione di grossa  armatura di tetti (arcarecci e capriate)

compresi la

scelta e l’accatastamento del materiale utilizzabile ed il carico del
materiale di

risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto:
— per ogni m2 di proiezione orizzontale

EURO DODICI/90 €/m² 12,90

4 21.1.24 Rimozione di tubazioni di scarico, acqua, gas, pluviali e grondaie di
qualsiasi

diametro e tipo, compresi il carico del materiale di risulta sul cassone

di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto e le eventuali opere di
ripristino connesse.
EURO TRE/70 €/m 3,70

5 21.1.25 Rimozione di apparecchi igienico – sanitari e di riscaldamento
compreso il carico

del materiale  di risulta sul cassone di raccolta, esclusi il trasporto a

rifiuto

e le eventuali opere di ripristino connesse.
EURO DICIOTTO/80 €/cad 18,80

6 21.1.26 Trasporto alle pubbliche discariche del comune in cui si eseguono i

lavori o

nella discarica del comprensorio di cui fa parte il comune medesimo o
su aree

autorizzate al conferimento, di sfabbricidi classificabili non inquinanti

provenienti da lavori eseguiti all’interno del perimetro del centro
edificato, per mezzo di autocarri a cassone scarrabile, compreso il

nolo del cassone, esclusi gli oneri di conferimento a discarica:

— per ogni m3 di materiale trasportato misurato sul mezzo

EURO VENTIUNO/80 €/m³ 21,80

7 21.5.11 Capriate  con travi di essenza dura, di qualunque lunghezza e sezione,

fornite

e poste in opera, compresi il taglio, carbolineatura o catramatura sulle

parti

da murare, escluso il taglio di incastri e fori nelle murature e la

successiva

suggellatura degli stessi e compresa la ferramenta necessaria (piastre,
bulloni, ecc.) per dare l’opera completa a perfetta regola d’arte.

EURO MILLEOTTOCENTOSETTE €/m³ 1.807,00

8 21.5.13 Arcarecci, listelli e correnti di abete di primo assortimento, di

qualunque lunghezza e sezione forniti e posti in opera per la



Geom. Giacomo BUCCHERI - Tel 328.8332055 - giacomobuccheri@interfree.it Pag. 2

N.E.P Codice Art. D E S C R I Z I O N E Un.Mis Prezzo Unit

formazione della  piccola orditura di tetti, compresi la necessaria

chiodatura ed ogni onere e magistero.

EURO NOVECENTOQUATTORDICI €/m³ 914,00

9 21.5.14 Tavole  di abete  di spessore 20-25 mm, fornite e poste in opera per

impalcatura

o per appoggio del manto di tegole, compresi la necessaria chiodatura

ed

ogni onere e magistero:

— per ogni m2 di superficie effettiva

EURO VENTI/90 €/m² 20,90

10 12.1.3 Fornitura e posa in opera di impermeabilizzazione con guaina

prefabbricata a
base di bitume dello spessore minimo di 4 mm, con armatura in

poliestere,

questo del peso non inferiore a 0,15 kg/m2, posta a qualsiasi altezza,
per superfici

orizzontali od inclinate, in unico strato, in opera a caldo, con giunti
sovrapposti

per almeno 10 cm, compresa spalmatura del sottofondo con emulsione

bituminosa, compresi risvolti di raccordo con le pareti per una altezza

minima di 20 cm, ponti di servizio per interventi fino a m 3,50
d’altezza, tiri

in alto, ed ogni altro onere e magistero per dare l’opera completa a

perfetta
regola d’arte:
— per ogni m2 di proiezione orizzontale

EURO DODICI/70 €/m² 12,70

11 21.5.19 Posa in opera di tegole  di qualsiasi tipo provenienti dalle  dismissioni,

compreso

il trasporto dal luogo di accatastamento a quello di reimpiego e quanto

altro occorre per dare l’opera finita a regola d’arte:
— per ogni m2 di superficie effettiva.

EURO QUINDICI/90 €/m² 15,90

12 21.5.20.1 Fornitura di tegole nuove date posto il cantiere di utilizzazione:

1) tegole curve a doppio strato tipo Messina
EURO VENTIDUE/40 €/m² 22,40

13 15.4.11.1 Fornitura e collocazione di grondaia  dello sviluppo non inferiore a 35
cm fino

a 50 cm, compreso zanche per il fissaggio, saldature, opere murarie,

malta occorrente, pezzi speciali quali curve, angoli, innesti di pluviali

ecc., compreso i

ponti di servizio per interventi posti fino a m 3,50, ogni altro onere

magistero

per dare l’opera completa ed a perfetta regola d’arte:

1) in rame

EURO SETTANTACINQUE/10 €/m 75,10

14 15.4.12.2 Fornitura e collocazione di pluviale  in rame, compreso collari in rame

per il
fissaggio, eventuali saldature o opere di lattoneria, opere murarie,

malta occorrente, pezzi speciali quali curve, angoli ecc. compreso i
ponti di servizio

per interventi posti fino a m 3,50, ogni altro onere magistero per dare

l’opera
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completa ed a perfetta regola d’arte:

2) per diametro da 100 mm

EURO CINQUANTADUE/90 €/m 52,90

15 21.1.17 Rimozione di infissi interni od esterni di ogni specie, inclusi mostre,

succieli,

telai, ecc., compresi il carico del materiale  di risulta sul cassone di

raccolta,

esclusi il trasporto a rifiuto ed eventuali opere di ripristino connesse.

EURO TREDICI/10 €/m² 13,10

16 21.1.18 Rimozione di controsoffitto di qualsiasi natura e forma, esclusa la

eventuale

orditura di sostegno, compreso il carico del materiale di risulta sul
cassone di

raccolta, escluso il trasporto a rifiuto.

EURO TRE/93 €/m² 3,93

17 8.10 Fornitura e posa in opera di serramenti in legno per finestre e
porte-finestre,

a vetri, ad una o più ante o a vasistas, costituiti da telaio maestro fisso

della sezione non inferiore a 6x5,5 cm murato a cemento con sei

robuste
grappe di ferro su muratura di qualsiasi tipo e di qualsiasi spessore o

con

contro telaio in abete, e telaio mobile della sezione non inferiore a
6x5,5 cm
ancorato al telaio fisso con cerniere del tipo pesante in numero di due

per

ciascuna anta mobile di finestra ed in numero di tre per ciascuna anta
mobile

di porta-finestra. Sono compresi e compensati nel prezzo: lo

scaccia-acqua

applicato ad incastro a coda di rondine e munito di gocciolatoio, la
battentatura

(a profilo curvo e a squadra) doppia per i lati verticali e semplice per
i lati orizzontali, la battentatura o la guida  a canaletto nei riquadri

interni

per il fissaggio del vetro, i listelli copri filo opportunamente sagomati,
cremonesi per chiusura con nasello a richiamo e maniglia in ottone

pesante con

bacchette incorporate nel legno per le parti a vasistas, asta  di manovra
con

maniglia e compassi in ottone ed eventuale guarnizione in gomma

resistente

all’invecchiamento ed ai raggi UV per la tenuta termo acustica, nonché

la

verniciatura con due mani di vernice trasparente, previa mano di

antitarmico

ed ogni altro onere ed accessorio per dare l’opera completa a perfetta

regola

d’arte, esclusi solo i vetri.

2) in pino di Svezia

EURO TRECENTODICIOTTO/30 €/m² 318,30

18 8.11.2 Fornitura e posa in opera di contro-sportelli o scuretti, che seguono le
norme

UNI 13659 riguardanti i requisiti prestazionali e oscuranti, costituiti da

telaio
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di 6x2,5 cm scorniciati sulla faccia esterna e smussati su quella

interna, con

specchiature cieche in due o più riquadri di compensato dello spessore

di 6

mm, comprese  le ferramenta di sospensione e di chiusura e la

verniciatura con

due  mani di vernice trasparente previa mano di antitarmico, nonché

ogni altro

onere ed accessorio per dare l’opera completa a perfetta regola d’arte.

2) in pino di Svezia

EURO DUECENTOTRE/60 €/m² 203,60

19 8.14 Fornitura e posa in opera di vetri termoacustici isolanti (vetro camera),

che
seguono le norme di sicurezza dettate dalla UNI 7697, secondo quanto

indicato

dal decreto legislativo n. 192/2005, all. C, punto 4, per quanto
riguarda

l’individuazione delle classi minime riferite alle zone climatiche
interessate,

composti da due cristalli incolori da almeno 4 mm, tagliati a misura e

collegati

fra  loro con un’intercapedine di 6-12 mm, compresi distanziatori e
tutto

quanto altro occorre per dare l’opera completa a perfetta regola d’arte.

EURO QUARANTAUNO/50 €/m² 41,50

20 21.1.5.2 Demolizione di muratura di qualsiasi tipo, compresi gli eventuali

rivestimenti

e intonaci, gli oneri per le opere provvisionali, l’onere del carico del
materiale

di risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto:

2) eseguito a mano

EURO QUATTROCENTOTRENTANOVE/40 €/m³ 439,40

21 21.1.11 Rimozione di intonaco interno od esterno, di spessore non superiore a
3 cm,

eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l’onere  del carico del

materiale di risulta
sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto.

EURO NOVE/54 €/m² 9,54

22 9.1 Intonaco civile per interni dello spessore complessivo non superiore a

2,5 cm,

costituito da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato sestiato e

traversato con malta bastarda dosata con 150÷200 kg di cemento e 200

kg di

calce grassa per ogni metro cubo di sabbia, il tutto dato su pareti

verticali od

orizzontali, compreso l’onere per spigoli e angoli, compresi i ponti di

servizio

per interventi fino a m 3,50 d’altezza ed ogni altro onere e magistero

per dare

il lavoro finito a perfetta regola d’arte.
EURO DICIOTTO/50 €/m² 18,50

23 9.6 Strato di finitura per interni su superfici, già intonacate, con gesso

scagliola,

dato su pareti verticali od orizzontali, compreso l’onere per spigoli e
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angoli,

compresi i ponti di servizio per interventi fino a m 3,50 d’altezza ed

ogni altro

onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte.

EURO DODICI/40 €/m² 12,40

24 9.7 Intonaco civile per esterni dello spessore complessivo non superiore a

2,5 cm,

costituito da un primo strato di rinzaffo e da un secondo strato sestiato

e traversato con malta bastarda additivata con idrofugo, dosata con

150 ÷ 200 kg
di cemento e 200 kg di calce grassa per ogni metro cubo di sabbia, il

tutto

dato su pareti verticali od orizzontali, compreso l’onere per spigoli e
angoli,

compresi i ponti di servizio per interventi fino a m 3,50 d’altezza ed

ogni altro
onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte.

EURO VENTIUNO/90 €/m² 21,90

25 9.10 Strato di finitura per esterni su superfici già intonacate  con intonaco

minerale

o ai silicati di potassio, previa applicazione di idoneo primer di
attacco, nei colori a scelta della D.L. comunque  lavorato, dato su

pareti verticali od orizzontali, compreso l’onere per spigoli e angoli,

compresi i ponti di servizio per
interventi fino a m 3,50 d’altezza ed ogni altro onere e magistero per
dare il

lavoro finito a perfetta regola d’arte.

EURO TRENTADUE/40 €/m² 32,40

26 14.1.1.2 Derivazione per punto luce  semplice, interrotto o commutato,

realizzata con

linea in tubazione sottotraccia a partire dalla cassetta di derivazione
del locale

fino al centro del locale o dal punto luce esistente, in tubi di materiale
termoplastico autoestinguente del tipo pieghevole del diametro esterno

pari a mm

20; fili conduttori in rame con rivestimento termoplastico tipo
N07V-K Comprese

le tracce ed il loro successivo ricoprimento con malta cementizia,

compreso
il conduttore di protezione dai contatti indiretti, l’eventuale gancio a

soffitto,

la morsetteria, la minuteria ed ogni altro onere:

2) conduttori sezione 2,5 mm2.

EURO VENTITRE/70 €/cad 23,70

27 14.1.3.2 Punto di comando per punto luce semplice, interrotto, deviato, a

pulsante, realizzato con linea in tubazione sottotraccia a partire  dalla

cassetta di derivazione del locale, questa inclusa, in tubi di materiale

termoplastico autoestinguente del tipo pieghevole del diametro esterno

pari a mm 20; cassetta di derivazione ad incasso di dimensioni

adeguate e completa di coperchio in materiale
termoplastico autoestinguente, fili conduttori in rame con rivestimento

termoplastico tipo N07V-K, apparecchio di comando di serie civile
modulare

completo di supporto, copri foro, placca in materiale termoplastico di

colore
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a scelta della D.L. (tra almeno 5 colori), montato entro scatola

rettangolare ad

incasso per tre moduli di serie  civile. Comprese le  tracce ed il loro

successivo

ricoprimento con malta cementizia, la morsetteria, i collegamenti

elettrici, la

minuteria ed ogni altro onere:

2) conduttori sezione 2,5 mm2

EURO TRENTAQUATTRO/20 €/cad 34,20

28 14.1.11.1 Punto presa di corrente bipasso 2x10/16 A, realizzato con linea in
tubazione

sottotraccia a partire dalla cassetta  di derivazione del locale, questa

inclusa, in
tubi di materiale termoplastico autoestinguente del tipo pieghevole del

diametro

esterno pari a mm 25; cassetta di derivazione ad incasso di dimensioni
adeguate e completa  di coperchio in materiale termoplastico

autoestinguente,
fili conduttori in rame con rivestimento termoplastico tipo N07V-K,

presa di

corrente di sicurezza bipasso 2x10/16 A con un polo di terra e alveoli

di fase
schermati, standard italiano tipo P17/11, completo di supporto, copri

foro,

placca in materiale termoplastico di colore  a scelta della D.L. (tra
almeno 5
colori), installata entro scatola rettangolare ad incasso per tre moduli

di serie

civile. Comprese le tracce ed il loro successivo ricoprimento con malta
cementizia,

la morsetteria, la minuteria, i collegamenti elettrici ed ogni altro

onere:

1) conduttori sezione 2,5 mm2
EURO TRENTACINQUE/70 €/cad 35,70

29 14.1.19 Punto presa telefono di attestamento linea telefonica esterna fornita da

ente

gestore, costituito da scatola da incasso normalizzata per prese
telefoniche e

canalizzazione sotto traccia in tubo di materiale termoplastico

autoestinguente
del tipo flessibile ad anelli rigidi del diametro esterno non inferiore a

16 mm,

completa di cassette di infilaggio con coperchio, fino all’armadietto di

distribuzione telefonica posto ad una distanza non superiore ai 10 m,

comprese le

opere murarie ed ogni altro onere e magistero per dare l’opera

completa a perfetta

regola d’arte.

EURO CINQUANTASEI/80 €/cad 56,80

30 15.4.1.2 Fornitura e collocazione di punto acqua per impianto idrico per interni

con
distribuzione a collettore del tipo a passatore, comprensivo di valvola

di sezionamento a volantino, targhetta per l’identificazione utenza e
raccorderia di

connessione alla tubazione e di pezzi speciali, minuteria ed accessori,

opere
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murarie  ed ogni altro onere ed accessorio per dare l’opera completa e

funzionante

a perfetta regola d’arte. Il prezzo è comprensivo della quota parte del

collettore, e del rubinetto passatore in ottone cromato da 3/4”. Per

costo unitario

a punto d’acqua:

2) con tubazioni in multistrato coibentato Ø 16 mm

EURO CINQUANTASEI €/cad 56,00

31 15.4.2 Fornitura e collocazione di punto di scarico e ventilazione per

impianto idrico
realizzato dal punto di allaccio del sanitario e fino all’innesto nella

colonna di

scarico e della colonna  di ventilazione (queste escluse). Realizzato in
tubi di

PVC conforme alle norme UNI EN 1329-1, compreso di pezzi

speciali, curve
e raccorderia, minuteria  ed accessori, opere  murarie e quanto altro

occorrente
per dare l’opera completa  e funzionante a perfetta regola  d’arte, nei

diametri

minimi indicati dalla norma UNI 9183:

— per punto di scarico
EURO SETTANTAQUATTRO/50 €/cad 74,50

32 15.4.4 Fornitura e collocazione di rubinetto di arresto in ottone cromato da
1/2” compreso
ogni onere e magistero.

EURO VENTIUNO/50 €/cad 21,50

33 7.2.1 Approntamento di ponteggio in elementi portanti metallici (sistema a

telaio),

compreso il nolo per i primi 30 giorni, realizzato per interventi ad

altezze  superiori a m 3,50, costituito in opera compreso il carico al
deposito, il trasporto

sul posto, lo scarico in cantiere, il montaggio, i pianali in legno o
metallo, le

tavole ferma piedi, i parapetti, le scale interne  di collegamento tra

pianale e
pianale, i teli di protezione, gli ancoraggi affinché il ponteggio sia

efficacemente

assicurato al manufatto almeno in corrispondenza ad ogni due piani
dello stesso e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a

rombo,

compreso la segnaletica ed ogni altro onere e magistero per dare la

struttura

installata nel rispetto della normativa di sicurezza vigente, escluso

l’eventuale

progettazione, l’illuminazione e le mantovane:

— per ogni m2 di ponteggio in opera misurato dalla base e per i primi

30

giorni a decorrere dall’ultimazione del montaggio .

EURO SETTE/20 €/m² 7,20

34 7.2.2 Nolo di ponteggio in elementi portanti metallici (sistema a telaio),

realizzato
per interventi ad altezze superiori a m 3,50, costituito in opera

compreso i pianali

in legno o metallo, le tavole ferma piedi, i parapetti, le scale interne di
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collegamento tra  pianale e pianale, i teli di protezione, gli ancoraggi

affinché

il ponteggio sia efficacemente  assicurato al manufatto almeno in

corrispondenza

ad ogni due piani dello stesso e ad ogni due montanti, con

disposizione

di ancoraggio a rombo, compreso la segnaletica, il controllo degli

ancoraggi,

la manutenzione ed ogni altro onere e magistero per dare la  struttura

installata

nel rispetto della normativa di sicurezza vigente, escluso
l’illuminazione:

— per ogni m2 di ponteggio in opera misurato dalla base e per

ciascuno dei
successivi mesi o frazione di mese non inferiore  a 25 giorni, dopo i

primi

30 giorni
EURO ZERO/53 €/m² 0,53

35 7.2.3 Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voce 7.2.1,

compreso il

carico in cantiere, il trasporto e lo scarico al deposito:

— per ogni m2 di ponteggio in opera misurato dalla base
EURO DUE/27 €/m² 2,27

36 21.1.9 Demolizione di massetti di malta, calcestruzzi magri, gretonati e
simili, di qualsiasi spessore, compreso il carico del materiale di risulta
sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto:

— per ogni m2 e per ogni cm di spessore

EURO UNO/52 €/m²xcm 1,52

37 21.1.6 Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni od esterni quali

piastrelle, mattoni

in graniglia di marmo, e simili, compresi la demolizione e la
rimozione

dell’eventuale  sottostrato di collante e/o di malta di allettamento fino
ad uno

spessore di cm 2, nonché l’onere per il carico del materiale di risulta

sul cassone
di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto

EURO NOVE/81 €/m² 9,81

38 5.12.1 Massetto di sottofondo per pavimentazioni in conglomerato

cementizio per

strutture non armate o debolmente armate, in ambiente secco classe

d’esposizione

X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo classe d’esposizione

XC1,

XC2 (UNI 11104), classe  di consistenza S4 oppure S5, con classe di

resistenza

Rck = 20 N/mm2; di spessore variabile da 4 cm a 6 cm, dato in opera

a qualsiasi

altezza, compreso additivi aeranti, il tiro in alto, il carico, il trasporto,

lo
scarico, la stesa e la livellatura nonché ogni onere e magistero per dare

l’opera
finita a perfetta regola d’arte:

1) collocato all’interno degli edifici
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EURO QUATTORDICI/80 €/m² 14,80

39 5.6 Pavimento in piastrelle in monocottura di 1ª scelta con superficie

smaltata a

tinta unica o decorato a macchina, in opera  con collanti o malta

cementizia

dosata in parti uguali di cemento e sabbia e/o spianata di malta fine

tirata

a regolo, escluso il solo massetto di sottofondo compensato a parte, e

compreso

l’onere per la boiaccatura, per la stuccatura e la sigillatura dei giunti
ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro completo e a perfetta

regola

d’arte.
EURO QUARANTAUNO/40 €/m² 41,40

40 2.2.1.1 Tramezzi con laterizi forati e malta  cementizia a 300 kg di cemento
per

m3 di sabbia, compreso l’onere dei ponti di servizio (trabattelli o
cavalletti)

per interventi fino a m 3,50 d’altezza, la formazione degli architravi

per i

vani porta e quanto altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta
regola

d’arte:

— spessore di 8 cm
1) per le province di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Palermo,
Ragusa,

Siracusa, Trapani

EURO VENTITRE/10 €/m² 23,10

41 2.2.1.3 Tramezzi con laterizi forati e malta  cementizia a 300 kg di cemento

per

m3 di sabbia, compreso l’onere dei ponti di servizio (trabattelli o
cavalletti)

per interventi fino a m 3,50 d’altezza, la formazione degli architravi
per i

vani porta e quanto altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta

regola
d’arte:

— spessore di 12 cm

3) per le province di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Palermo,
Ragusa,

Siracusa, Trapani

EURO VENTIOTTO/20 €/m² 28,20

42 15.1.5 Fornitura e collocazione di lavabo a colonna in porcellana vetrificata

delle dimensioni di 65x50 cm circa con troppo pieno, corredato di

gruppo miscelatore

per acqua calda e fredda, di sifone completo di piletta, tappo a pistone

e

saltarello, compreso i rosoni, i flessibili, opere murarie, gli

allacciamenti ai

punti di adduzione d’acqua (calda e fredda) e di scarico e ventilazione,
già predisposti, e quanto altro occorrente per dare l’opera completa e

funzionante a
perfetta regola d’arte.
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EURO DUECENTONOVANTAOTTO/70 €/cad 298,70

43 15.1.8 Fornitura e collocazione di vaso igienico in porcellana vetrificata a

pianta ovale

delle dimensioni di 55x35 cm circa del tipo a cacciata con sifone

incorporato,

completo di sedile in bachelite con coperchio, compresa la  fornitura e

collocazione

di cassetta di scarico in PVC a zaino con comando a doppio pulsante

da 5 e 10 litri compreso il pezzo da incasso, i rosoni, l’attacco al

pavimento
con viti e bulloni cromati, le opere murarie, l’allacciamento al punto di

adduzione

d’acqua (fredda) e di scarico e ventilazione, già predisposti, e quanto
altro

occorrente per dare l’opera completa e funzionante a perfetta d’arte.

EURO DUECENTOVENTICINQUE/40 €/cad 225,40

44 5.9 Rivestimento di pareti con piastrelle di ceramica  maiolicate di 1ª
scelta, a

tinta unica o decorate a macchina, in opera con collanti o malta

bastarda

compreso i pezzi speciali, l’allettamento, la stuccatura, la completa
pulitura

ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro completo e a perfetta

regola
d’arte.
EURO QUARANTACINQUE/40 €/cad 45,40

45 14.5.1.2 Fornitura e posa in opera di plafoniera compatta stagna IP65, per
fissaggio a

soffitto o parete, realizzata con corpo e diffusore in policarbonato

infrangibili

ed autoestinguenti, stabilizzati ai raggi UV, antiabbagliamento,
riflettore in policarbonato bianco. Apparecchio provvisto di Marchio

CE e di qualità IMQ o
equivalente. In opera completa di lampada fluorescente compatta FLC

con reattore

standard, rifasata, gli allacciamenti elettrici, gli accessori di fissaggio,
ed

ogni altro onere e magistero per dare l’opera finita a perfetta regola

d’arte:
2) con lampada FLC 2x18 W

EURO SESSANTATRE/20 €/cad 63,20

46 14.5.8.3 Fornitura e posa in opera di plafoniera di emergenza IP65, per

fissaggio a parete,

realizzata con corpo in policarbonato infrangibile ed autoestinguente,

stabilizzata

ai raggi UV, diffusore in policarbonato trasparente  con finitura

esterna

liscia, riflettore in policarbonato bianco, idonea anche per installazione

su superfici normalmente infiammabili, doppio isolamento.

Apparecchio idoneo per
il funzionamento “Sempre Acceso (S.A.)”, dotato di circuito di auto

diagnosi,
autonomia 1 h, tempo di ricarica completo in 12 ore, provvisto di

Marchio CE

e di qualità IMQ o equivalente. In opera completa di lampada
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fluorescente lineare

FL, degli allacciamenti elettrici, gli accessori di fissaggio ed ogni altro

onere e magistero per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte:

3) con lampada FLC 18 W

EURO CENTOTRENTASETTE/10 €/cad 137,10

Caltagirone.  06/07/2012
IL PROGETTISTA
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